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CONSIGLIO COMUNALE DEL 29 GIUGNO 2020 

In merito alla convocazione del Consiglio Comunale del 29 giugno 2020: 

1. Dichiariamo innanzitutto la nostra sorpresa nell’apprendere che lo stesso viene nuovamente convocato 

tramite video conferenza con svolgimento presso la residenza del Sindaco (!) ovvero presso la sua 

dimora abituale, in contrasto con il regolamento del C.C. che prevede la convocazione presso la sede 

legale del Comune di Valbrembo 

 

2. Riteniamo che allo stato attuale della situazione pandemia da Covid 19 (Fase 2) e delle ultime 

disposizioni e norme emanate dal  Presidente e dal Consiglio dei Ministri, sussistano tutte le condizioni 

perché il Consiglio Comunale possa svolgersi in tutta sicurezza presso la sede istituzionale che le è 

propria, ovvero la sede legale del Comune di Valbrembo. 

 

3. Riteniamo assolutamente pretestuosa la convocazione del C.C. in questa modalità e sottolineiamo 

come il Sindaco, così facendo, sfugga ai suoi doveri di primo cittadino e si sottragga al confronto, in 

primis, con i cittadini di Valbrembo e con i gruppi consiliari di minoranza, visto anche che tra i punti all’ 

Odg del C.C. è prevista anche l’approvazione di un atto fondamentale per l’Amministrazione Comunale 

e di interesse primario per i cittadini, il Rendiconto 2019. A noi pare piuttosto che lo svolgimento in 

video conferenza di questo C.C. sia un pretesto per sfuggire e non sostenere il confronto con i consiglieri 

comunali, sia di maggioranza che di minoranza, impedendo allo tempo stesso la partecipazione pubblica 

dei cittadini (non è infatti pervista la partecipazione in diretta streaming o modalità affini che diano la 

possibilità ai cittadini, ai giornalisti e a chiunque fosse interessato a conoscere lo svolgimento del 

Consiglio Comunale) in palese contrasto con i principi fondamentali del T.U. degli Enti Locali, che 

prevede all’art.38, comma 7, quanto segue: ”Le sedute del consiglio e delle commissioni sono pubbliche 

salvi i casi previsti dal regolamento e, nei comuni con popolazione fino a 15.000 abitanti, si tengono 

preferibilmente in un arco temporale non coincidente con l’orario di lavoro dei partecipanti”. 

In piu’ l’art. 73 del DECRETO-LEGGE 17 marzo 2020, n. 18 cosi recita “….i  consigli 

dei comuni …omissis…che non  abbiano  regolamentato  modalita'  di  svolgimento delle  sedute  in 

videoconferenza, possono  riunirsi  secondo  tali modalita'  nel rispetto di criteri di  trasparenza  e  

tracciabilita' previamente fissati dal presidente del consiglio, ove previsto, o dal sindaco,  purche'  siano  

individuati  sistemi  che   consentano   di identificare  con  certezza  i  partecipanti,   sia   assicurata   la 

regolarita' dello svolgimento delle sedute  e  vengano  garantiti  lo svolgimento  delle  funzioni  di  cui  

all'articolo  97  del  decreto legislativo 18 agosto 2000,  n.  267,  nonche' un’ adeguata  pubblicita' 

delle sedute, ove  previsto,  secondo  le  modalita'  individuate  da ciascun ente.  
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La riunione del Consiglio Comunale del 29.06.2019  è tenuta senza un’alcuna adeguata pubblicità 

della seduta (diretta streaming, diretta televisiva, diretta radiofonica…). Pertanto per il gruppo 

consiliare INSIEME per VALBREMBO la riunione dei C.C. è da ritenersi illegittima e va sospesa 

e rinviata, in quanto in contrasto con il combinato disposto dall’ art. 38 del Dlgs.n.267/2000 (Tuel) 

e il citato art.73 del Decreto Legge n.18/2020 convertito nella Legge n.27/2020. 

 

4. Facciamo inoltre presente come nella fase più acuta e grave della pandemia (Fase 1), il Sindaco invitò 

i consiglieri comunali alla partecipazione di un C.C. presso la Sede Municipale con il solo obbligo di 

utilizzo della ”mascherina”, in palese contrasto con il primo decreto del DPCM che espressamente 

vietava le riunioni pubbliche di qualsiasi tipo. Solo successivamente il sindaco è tornato  sui suoi passi 

rinviando più volte il C.C.. 

 

5. Ribadiamo infine come, a fronte di un assoluto immobilismo dell’attività amministrativa, il Sindaco e la 

maggioranza, che lo sostiene, temano un confronto diretto perché coscienti della loro assoluta 

incapacità di amministrare, dimostrata in questo primo anno di amministrazione comunale nello stesso 

Rendiconto 2019, nel DUP e nel Bilancio di previsione 2020-2022, recentemente approvato.  

 

6. Durante la pandemia (Fase 1) si segnala che i volontari della Protezione Civile hanno ben operato ed è 

grazie solo al loro faticoso, continuo e instancabile impegno volontaristico e gratuito che, i cittadini colpiti 

dal contagio e in difficoltà, hanno  trovato aiuto, supporto, prossimità e collaborazione.  

 

In relazione a tutto quanto sopra illustrato, tenuto conto altresì dell’illegittimità della suddetta, il gruppo 

consiliare INSIEME PER VALBREMBO abbandona in segno di protesta la presente riunione di Consiglio 

Comunale, in quanto il Sindaco considera l’istituzione del CONSIGLIO COMUNALE, non il luogo di 

confronto dialettico e di trasparenza delle decisioni politiche, ma come un luogo del “teatrino politico” 

(per usare una definizione cara al Sindaco stesso, anche quando rivestiva in passato il ruolo di 

Consigliere Comunale di minoranza).  

          IL GRUPPO CONSILIARE 

         INSIEME PER VALBREMBO 

          Elvio Bonalumi 

                   Eraldo Maffioletti 


